Inutile inseguire Cacciari ovunque vada, anche perché è mutevole e cambia continuamente. Non credo sia per incoerenza, ma per provocare continuamente e smuovere l’immobilismo altrui. C’è comunque una responsabilità degli intellettuali di sinistra dovuta a mancanza di autonomia di pensiero (o per conformismo). I media schierati in funzione anti B. trascinano la sinistra sul terreno degli scandali, animati da spirito calvinista (patetico L'Infedele di Lerner), facendo perdere di vista le riforme su cui misurarci. Sulla Fiat si preferisce rincorrere la FIOM invece di fare un’analisi approfondita per pensare strumenti nuovi per il lavoro, contro la crisi economica globale. Concordo con Valerio quando parla dell’incapacità del sindacato di aderire a nuove istanze di chi cerca di darsi da fare nella precarietà. L'opposizione la fa certa magistratura irretita da B., e preoccupata quanto lui di affermare il propprio potere, ma incapace di autodisciplinarsi, di ragionare e di lasciare che sia la politica ad autoriformarsi. Così la sinistra segna un enorme ritardo storico nel rinnovare il proprio bagaglio culturale, preda com’è di un’inguaribile nostalgia del passato, legata a schemi obsoleti , a vecchie parole d’ordine e a un’identità di classe ormai sbiadita. 
Se oggi la sinistra non si differenzia dalla destra o da altri soggetti politici (liberal, no global, ecc.) penso sia dovuto proprio all’assenza di un pensiero nuovo e originale, che la costringe a mutuare idee altrui. Richiamarsi ai valori della giustizia, della solidarietà e dei diritti umani è cosa buona, ma quando si va sul concreto....
 

